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8 COMUNICAZIONE IMBALLAGGI 
La comunicazione imballaggi si divide in due Sezioni 

 Sezione Consorzi 
 Sezione Gestori rifiuti da imballaggio 

8.1 SEZIONE CONSORZI 
Questa Sezione, D.lgs 
152/2006 così come modificato dall'articolo 2, comma 30-bis, D.lgs. n. 4 del 2008, poi dall'articolo 5, comma 2-bis, 
legge n. 13 del 2009. 
Sono tenuti alla compilazione della Comunicazione Imballaggi: 
- il Consorzio nazionale degli imballaggi (CONAI); 
- i soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), del D.lgs 152/2006, così come modificato dal D.lgs 4 

del 16/01/2008 per coloro i quali hanno aderito ai sistemi gestionali ivi previsti. 
Importante 
La Comunicazione Imballaggi non deve essere presentata da altri soggetti al di fuori di quelli sopra indicati: in 
particolare non deve essere presentata da aziende che immettono sul mercato o utilizzano imballaggi, per i quali 
l'obbligo è assolto dal CONAI. 

 
I soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), del D.lgs 152/2006, così come modificato dal D.lgs 4 del 

contestualmente al CONAI. 
Nella Comunicazione Imballaggi del MUD devono essere riportati i dati, riferiti all'anno solare precedente, relativi al 
quantitativo degli imballaggi per ciascun materiale e per tipo di imballaggio immesso sul mercato, nonché, per 
ciascun materiale, la quantità degli imballaggi riutilizzati. 
I dati devono essere riportati secondo i raggruppamenti e le attività indicati nella Scheda, espressi in tonnellate. 

8.1.1 SCHEDA STIP - (Scheda tipologie) 

La Scheda va utilizzata per comunicare la quantità complessiva di imballaggi suddivisi per tipo di materiale e per 
tipo di imballaggio immessi sul mercato nazionale. 
Codice Fiscale. Riportare il codice fiscale del soggetto dichiarante. 

DATI SUL MATERIALE 

I dati devono essere riportati secondo i raggruppamenti e secondo le tipologie indicati nella Scheda, divisi per 
materiale e tipo di imballaggio 

DATI SULLE QUANTITA' 

Le quantità devono essere suddivise tra imballaggi primari e imballaggi secondari e terziari e devono essere 
espressi in tonnellate. 
Il dato deve essere unico a livello nazionale. 

8.1.2 SCHEDA SRIU - (Scheda riutilizzo) 

La Scheda va utilizzata per comunicare la quantità complessiva di imballaggi riutilizzati tal quali suddivisi per tipo di 
materiale, per tipo di imballaggio e per destinazione.  
La Scheda va utilizzata per comunicare la quantità complessiva di imballaggi riutilizzati tal quali suddivisi per tipo di 

quale prodotti o componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati 
D.lgs. n.152/2006. 

Codice Fiscale. Riportare il codice fiscale del soggetto dichiarante. 

DATI SUL MATERIALE 

I dati devono essere riportati secondo i raggruppamenti e secondo le tipologie indicati nella Scheda, divisi per 
materiale e tipo di imballaggio 

DATI SULLE QUANTITA' 

Le quantità devono essere suddivise tra imballaggi utilizzati per uso alimentare e quelli riutilizzati per altri usi e 
devono essere espressi in tonnellate. 
Il dato deve essere unico a livello nazionale. 
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8.1.3 SCHEDA SMAT - (Scheda materiali) 

La scheda Materiali va utilizzata per comunicare la quantità di imballaggi, suddivisi per materiale, immessa sul 
mercato da ciascun produttore aderente al CONAI. 
In testa alla scheda, nei campi predisposti, devono essere riportate le seguenti informazioni: 
Codice Fiscale del soggetto dichiarante. 
N° Progressivo Numerare in modo progressivo le Schede SMAT. 

DATI ANAGRAFICI 

Codice Fiscale. Indicare il codice fiscale di ogni produttore di imballaggi iscritto al Consorzio, per il quale viene 
compilata la scheda SMAT. 
Nome o Ragione sociale. Indicare il nome o ragione sociale del produttore di imballaggi iscritto al Consorzio, per il 
quale viene compilata la scheda SMAT. 

DATI QUANTITATIVI 

 Quantità di imballaggi vuoti prodotti  
In questa parte della Scheda deve essere riportata la quantità di imballaggi vuoti prodotti ed immessi sul mercato 
da ciascun produttore cui si riferisce la scheda, suddivisi per tipo di materiale. 

 Quantità di imballaggi pieni autoprodotti  
In questa parte della Scheda deve essere riportata la quantità di imballaggi pieni autoprodotti da ciascun produttore 
cui si riferisce la scheda suddivisi per tipo di materiale. 

 Quantità di imballaggi vuoti importati  
In questa parte della Scheda deve essere riportata la quantità di imballaggi vuoti importati da ciascun produttore 
cui si riferisce la scheda suddivisi per tipo di materiale. 

 Quantità di imballaggi pieni importati 
In questa parte della Scheda deve essere riportata la quantità di imballaggi pieni importati da ciascun produttore 
cui si riferisce la scheda suddivisi per tipo di materiale. 

 Quantità di imballaggi vuoti esportati  
In questa parte della Scheda deve essere riportata la quantità di imballaggi vuoti esportati da ciascun produttore 
suddivisi per tipo di materiale. 

 Quantità di imballaggi pieni esportati 
In questa parte della Scheda deve essere riportata la quantità di imballaggi pieni esportati da ciascun produttore 
cui si riferisce la scheda suddivisi per tipo di materiale. 

8.1.4 SCHEDA SBOP - Borse in plastica 

La scheda Borse in plastica va utilizzata per comunicare la quantità di borse in plastica, suddivise per tipologia, 
immessa sul mercato. 
Le informazioni riguardano, in particolare, ciascuna categoria di borse di plastica di cui all'articolo 218, comma 1, 
lettere dd-ter), dd-quater), dd-quinquies), dd-sexies) e dd-septies) del D.Lgs. n. 152 del 2006 
In testa alla scheda, nei campi predisposti, devono essere riportate le seguenti informazioni: 
Codice Fiscale del soggetto dichiarante. 
N. Progressivo Numerare in modo progressivo le Schede SBOP. 

DATI ANAGRAFICI 

Codice Fiscale. Indicare il codice fiscale di ogni produttore, per il quale viene compilata la scheda SBOP. 
Nome o Ragione sociale. Indicare il nome o ragione sociale del produttore di borse in plastica, per il quale viene 
compilata la scheda SBOP. 

DATI SULLE BORSE IN PLASTICA 

I dati devono essere riportati secondo le tipologie indicate nella Scheda. 
Le quantità sono espresse in tonnellate. 
Deve essere riportato il peso complessivo di borse in plastica immesso sul mercato da ogni produttore nonché il 
peso medio delle borse. 

8.1.5 SCHEDA CONS - (Rifiuti riciclati e recuperati dai Consorzi) 

La scheda CONS va compilata per comunicare la tipologia e la quantità di rifiuti da imballaggio riciclati e recuperati 
provenienti dal mercato nazionale. È necessario compilare una Scheda per ogni rifiuto raccolto, nel corso dell'anno 
cui si riferisce la dichiarazione. Ogni Scheda è corredata da Moduli da compilare ed allegare, uno per ogni unità 
locale di origine e uno per ogni unità locale di destinazione del rifiuto stesso. 
In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale. Riportare il codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda CONS. Numerare in modo progressivo le Schede CONS compilate. 
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DATI SUL RIFIUTO 

Codice rifiuto. Riportare il codice del rifiuto cui si riferisce la Scheda. 
Qualora il dichiarante indichi il codice 150104, dovrà ulteriormente barrare la casella per specificare se si tratta di 
imballaggi in alluminio. 

DATI QUANTITATIVI 

Quantità complessivamente raccolta. Riportare la quantità totale di rifiuto complessivamente raccolta, avendo 
 

ORIGINE E DESTINAZIONE 

Elenco delle unità locali di origine. Alla voce n° Moduli UO-CONS riportare il numero di Moduli UO-CONS riferiti 
alle unità locali di origine del rifiuto compilati ed allegati alla singola SCHEDA CONS. 
Elenco unità locali di destinazione. Alla voce n° Moduli DR-CONS riportare il numero di Moduli DR-CONS riferiti 
alle unità locali di destinazione del rifiuto compilati ed allegati alla singola SCHEDA CONS. 

MATERIALI SECONDARI LO 184-TER DEL D.LGS. 152/2006 

Nel riquadro inserire le quantità di rottami metallici, rottame in vetro, rottami in rame, carta e cartone, plastica e 
legno, espressa in peso e la relativa unità di misura (kg o t), prodotta dai soggetti destinatari dei rifiuti oggetto 
della dichiarazione do i criteri individuati per la cessazione della qualifica di rifiuto 
(Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio per i rottami metallici, Regolamento (UE) n. 1179/2012 della 
Commissione per i rottami di vetro e le quantità di materiali secondari, prodotti 

-ter del D.lgs.n.152/2006  
 
Sono compresi anche le materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269 e dell'articolo 9-bis, 
lettera a) e b), del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
2008, n. 210.. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoli materiali barrando gli opportuni campi e la relativa unità di 
misura (tonnellate o chilogrammi) 

 Carta  
 Rottami di vetro,  
 Rottami di ferro e acciaio  
 Rottami di alluminio 
 Plastica  
 Legno  
 Altro: la casella va selezionata qualora il dichiarante produca materiali rientranti nella definizione di end of 

waste o di materiali secondari ma non compresi nella classificazione preimpostata. 

8.1.6 Modulo UO-CONS - (Origine del rifiuto) 

In capo ad ogni modulo vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale. Riportare il codice fiscale del soggetto dichiarante. 
Codice del Rifiuto cui si riferisce il Modulo. 
n° progressivo Modulo UO-CONS. Numero progressivo del Modulo UO-CONS associato allo specifico rifiuto. 
n° progressivo Scheda CONS. Riportare il numero progressivo della Scheda CONS cui il Modulo è allegato. 

ORIGINE DEL RIFIUTO 

Per ogni unità locale di origine del rifiuto riportare: 
Codice fiscale.  Codice fiscale  locale di origine del rifiuto. 
Nome o ragione sociale  
Indirizzo completo Via, Comune, N. civico, Provincia, (se di origine nazionale). 
Paese estero (se di origine non nazionale). 
Codice ISTAT attività. Riportare il codice ISTAT dell'attività economica principale esercitata nell'unità locale che 
ha generato il rifiuto.  
Superficie: indicare se la raccolta è stata fatta su superficie pubblica o privata 
Importante 
Va indicata la piattaforma di raccolta e selezione degli imballaggi. Non devono essere evidenziati i Consorzi di 
filiera che svolgono solo attività di intermediazione. 

DATI QUANTITATIVI 
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8.1.7 Modulo DR CONS - (Destinazione del rifiuto) 

Il modulo DR-CONS va compilato al fine di trasmettere le informazioni relative agli impianti autorizzati a svolgere 
attività di recupero o smaltimento ai quali sono stati destinati i rifiuti intermediati e le quantità trattate. 
Vanno compilati ed allegati tanti Moduli DR-CONS quanti sono i rifiuti indicati nella scheda CONS, per i quali il 
dichiarante ha svolto attività di intermediazione, destinati a terzi per attività di recupero o smaltimento: 
 uno per ogni rifiuto e per ogni unità locale di destinazione del rifiuto, se situata in Italia; 
 uno per ogni rifiuto e per ogni soggetto al quale è stato conferito il rifiuto con destinazione estera. 

In capo ad ogni modulo vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale del soggetto dichiarante. 
N° progressivo Modulo DR-CONS. Numero progressivo del Modulo DR-CONS associato allo specifico rifiuto. 
N° progressivo Scheda CONS Riportare il numero progressivo della Scheda CONS cui il Modulo DR-CONS è 
allegato. 

DATI SUL RIFIUTO 

Codice rifiuto. Riportare il codice del rifiuto conferito. 

DESTINATARIO 

Soggetto di destinazione del rifiuto. 
 Codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto di destinazione del rifiuto (da non riportare se trattasi di soggetti 

non aventi sede legale in Italia); 
 Nome o ragione sociale del soggetto di destinazione del rifiuto. 

Sede della unità locale di destinazione. Riportare nel seguito: 
  

 
 Paese Estero. Nome del Paese estero di destinazione. 
 Codice di cui agli allegati III e IV al Regolamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni.  

DATI QUANTITATIVI 

Riportare la quantità totale di rifiuto, espressa in peso, destinata alla sede (o 
al soggetto in caso di destinazione estera) sopra indicata nell'anno di riferimento 
Quantità conferita distinta per attività di recupero o smaltimento svolta dal destinatario e la relativa unità di 
misura (kg o t). 

8.2 SEZIONE GESTORI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO 
La Sezione Gestori rifiuti di imballaggio deve essere presentata esclusivamente via telematica e non 
può essere presentata su supporto cartaceo. 
 
Sono tenuti alla compilazione della Comunicazione Imballaggi - Sezione gestori di rifiuti di imballaggio, gli impianti 
autorizzati a svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imballaggio di cui agli allegati B e C della parte IV del D.lgs. 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni.  
Importante 
Nel caso in cui il medesimo soggetto dichiarante svolga attività di gestione di rifiuti diversi da quelli di imballaggio 
deve: 

- Compilare la Comunicazione Rifiuti per i rifiuti diversi dai rifiuti di imballaggio; 
- Compilare la Comunicazione Imballaggi – Sezione gestori rifiuti di imballaggi per rifiuti da imballaggio. 

8.2.1 SCHEDA IMB  (Gestione rifiuti da imballaggio) 

La scheda IMB va compilata dai soggetti individuati nella tabella sotto riportata al fine di trasmettere le relative 
informazioni: 
 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Soggetti che effettuano attività di gestione di rifiuti di 
imballaggio 

i rifiuti, compresi tra quelli preimpostati, che il 

dichiarazione, ha: 
 Ricevuto da terzi compresa altra unità locale dello 

stesso dichiarante, distinguendo tra superfici 
pubbliche e private 

 Prodotto 
dichiarazione; 

 



—  41  —

Supplemento ordinario n. 8 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4522-2-2019

 

 Recuperato o smaltito, anche se ricevuto o 
prodotto in anni precedenti quello cui si riferisce la 
comunicazione 

 

RIFIUTO RICEVUTO DA TERZI.  

Se il rifiuto è stato ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da altra unità locale dello stesso dichiarante, anche tramite 
vettore, indicare la quantità totale, espressa in peso, ricevuta nell'anno di riferimento, barrando la casella 
corrispondente all'unità di misura utilizzata (kg o t), distinguendo la provenienza da superfici pubbliche e private. 
Per imballaggi da superfici pubbliche si intendono gli imballaggi derivanti dalla raccolta dei rifiuti urbani e assimilati 
mentre per imballaggi da superfici private si intendono gli imballaggi provenienti dal circuito industriale e 
commerciale.  

150105, 
150106,150107, 150109.  
Il dichiarante potrà aggiungere eventuali altri codici con i quali sono stati classificati i rifiuti di imballaggio ricevuti. 
Alla voce n° Moduli RT-IMB riportare il numero di Moduli RT-IMB compilati ed allegati alla SCHEDA IMB. 
Il Modulo RT-IMB andrà sempre riferito al mittente del rifiuto e non al trasportatore. 

 

Il dichiarante dovrà distinguere la quantità di rifiuto prodotta a seguito del trattamento di imballaggi monomaterale 
dalla quantità di rifiuto prodotta a seguito del trattamento di imballaggi multimateriale (classificati con il codice 
150106). 

 150105, 
150106,150107, 150109, 191201, 191202,191203,191204,191205, 191207,191212. 
Qualora il dichiarante indichi il codice 150104, dovrà ulteriormente specificare se si tratta di alluminio o di acciaio. 

di 
imballaggio. 
Se il rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, dal dichiarante presso l'unità locale, riportare la quantità totale, 
espressa in peso, prodotta nell'anno di riferimento, barrando la casella corrispondente all'unità di misura utilizzata 
(kg o t).  

RIFIUTO CONSEGNATO A TERZI 

Indicare la quantità totale di rifiuti, indicati come ricevuti o prodotti sulla SCHEDA IMB, e consegnati nell'anno di 
riferimento a terzi o ad altra unità locale dello stesso dichiarante per operazioni di recupero o smaltimento, 
barrando la casella corrispondente all'unità di misura utilizzata (kg o t). 
Alla voce n° Moduli DR-IMB riportare il numero di Moduli DR-IMB compilati ed allegati alla SCHEDA IMB. 

VETTORI CUI È STATO AFFIDATO IL TRASPORTO DEI RIFIUTI 

Se per il trasporto del rifiuto presso soggetti terzi (comprese altre unità locali della stessa impresa) il dichiarante si 
è avvalso di uno o più vettori dovrà compilare ed allegare uno o più Moduli TE-IMB. 
Alla voce n° Moduli TE-IMB riportare il numero di Moduli TE-IMB compilati ed allegati alla SCHEDA IMB. 
Il Modulo DR-IMB ed il Modulo TE-

 

 

ecupero o di smaltimento, alla voce n° Moduli MG-IMB 
riportare il numero di Moduli MG-IMB compilati ed allegati alla SCHEDA IMB. 

RIFIUTI IN GIACENZA AL 31/12   

Va riportata la quantità dei rifiuti in giacenza al 31/12, perché non ancora avviati ad altre unità locali per il 
successivo trattamento, comprensiva della quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati, barrando la casella 
corrispondente all'unità di misura utilizzata (kg o t). 

MATERIALI SECONDARI 84-TER DEL D.LGS. 52/2006  

Nel riquadro inserire le quantità di rottami metallici, rottame in vetro, rottami in rame, carta e cartone, plastica e 

individuati per la cessazione della qualifica di rifiuto (Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio per i rottami 
metallici, Regolamento (UE) n. 1179/2012 della Commissione per i rottami di vetro, e le quantità di materiali 

-ter del D.lgs.n.152/2006. 
Sono compresi anche le materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269 e dell'articolo 9-bis, 
lettera a) e b), del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
2008, n. 210. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoli materiali barrando gli opportuni campi e la relativa unità di 
misura (tonnellate o chilogrammi 

 



—  42  —

Supplemento ordinario n. 8 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4522-2-2019

 

 Carta  
 Rottami di vetro,  
 Rottami di ferro e acciaio  
 Rottami di alluminio 
 Plastica  
 Legno  
 Altro: la casella va selezionata qualora il dichiarante produca materiali rientranti nella definizione di end of 

waste o di materiali secondari ma non compresi nella classificazione preimpostata. 

8.2.2 Modulo RT-IMB (Rifiuto ricevuto da terzi) 

Va compilato solo se nell'anno di riferimento il dichiarante ha ricevuto, per attività di smaltimento, di recupero o di 
trasporto, il rifiuto oggetto delle SCHEDE IMB cui va allegato il Modulo RT-IMB.  
Compilare ed allegare alle SCHEDE IMB un Modulo RT-IMB: 

 per ogni unità locale dalla quale si è ricevuto il rifiuto; 
 per ogni soggetto dal quale si è ricevuto il rifiuto, se il rifiu . 

Nel caso in cui il rifiuto sia stato ricevuto tramite un soggetto che svolge esclusivamente attività di trasporto 
(vettore) compilare il Modulo RT-IMB solo per il mittente.  
In testa alla scheda vanno riportate le seguenti informazioni: 
Codice fiscale. Riportare il codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare il codice rifiuto ricevuto, che deve essere presente nella SCHEDA IMB cui si allega il 
Modulo RT-IMB. 
n° progressivo Modulo RT-IMB. Riportare il numero progressivo di Moduli RT-IMB compilati per lo stesso rifiuto 
ricevuto e quindi allegati alla stessa SCHEDA IMB. 

ORIGINE DEL RIFIUTO 

Indicare se il rifiuto è ricevuto da superfici pubbliche o private barrando la relativa casella.  
Soggetto che ha conferito il rifiuto. Riportare nel seguito: 

 Codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto dal quale si è ricevuto il rifiuto (da non riportare se trattasi 
di soggetti non aventi sede legale in Italia); 

 Nome o ragione sociale del soggetto dal quale si è ricevuto il rifiuto. 
Sede unità locale di provenienza del rifiuto (d ). Riportare nel 
seguito: 

 Sede dell'unità locale di provenienza del rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.). 
Se il rifiuto prov  

 Paese Estero. Nome del Paese estero di provenienza 
 Codice di cui agli allegati III e IV al Regolamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni.  

 
Nel solo caso in cui il rifiuto abbia provenienza estera, il dichiarante dovrà ripartire la quantità complessivamente 
ricevuta indicando la tipologia di trattamento prevista: recupero di materia, recupero di energia, incenerimento, 
smaltimento in discarica, altre operazioni di smaltimento. Qualora, su un rifiuto ricevuto da un fornitore estero, il 
gestore svolga più attività, dovrà compilare più moduli RT, riferiti al medesimo rifiuto e al medesimo conferitore, ma 

 
 
DATI QUANTITATIVI 

Quantità annua ricevuta. Riportare la quantità totale di rifiuto, espressa in peso, ricevuta nell'anno di riferimento e 
la relativa unità di misura (kg o t). 

8.2.3 Modulo TE-IMB (Elenco trasportatori del rifiuto) 

Va compilato, per i rifiuti in uscita 
oggetto della SCHEDA IMB a terzi tramite soggetti che esercitano esclusivamente attività di trasporto (vettori), 
ovvero soggetti diversi dal destinatario. 
Codice Fiscale. Riportare il codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare il codice rifiuto, che deve presente nella SCHEDA IMB cui si allega il Modulo TE-IMB. 
N° progressivo TE-IMB. Riportare il numero progressivo di Moduli TE-IMB compilati per lo stesso rifiuto conferito 
e quindi allegati alla Scheda IMB. 

DATI DEL TRASPORTATORE 

Trasportatore. Riportare nel seguito: 
 Codice fiscale (non la partita IVA) del trasportatore; 
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 Nome o ragione sociale del trasportatore. 
DATI QUANTITATIVI 

Indicare la quantità di rifiuto trasportata da ciascun trasportatore. 

8.2.4 Modulo DR-IMB (Destinatari del rifiuto) 

Va compilato solo se il dichiarante nell'anno di riferimento ha conferito, il rifiuto presente nella SCHEDA IMB, a terzi 
o ad altra unità locale dello stesso dichiarante per attività di recupero o smaltimento. 
Va compilato ed allegato alle SCHEDE IMB un Modulo DR-IMB: 
 per ogni unità locale di destinazione del rifiuto, se situata in Italia; 
 per ogni soggetto al quale è stato conferito il rifiuto con destinazione estera. 

Nel caso in cui il rifiuto sia stato conferito tramite un soggetto che svolge esclusivamente attività di trasporto 
(vettore) compilare il Modulo TE-IMB per il/i vettore/i ed il Modulo DR-IMB solo per il destinatario. 
In testa alla scheda vanno riportate le seguenti informazioni: 
Codice fiscale. Riportare il codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare il codice rifiuto conferito, che deve essere presente nella SCHEDA IMB cui si allega il 
Modulo DR-IMB. 
Qualora il dichiarante indichi il codice 150104, dovrà ulteriormente specificare se si tratta di alluminio o di acciaio. 
N° progressivo DR-IMB. Riportare il numero progressivo di Moduli DR-IMB compilati per lo stesso rifiuto conferito e 
quindi allegati alla stessa SCHEDA IMB. 

DESTINAZIONE DEL RIFIUTO 

Soggetto destinatario del rifiuto. Riportare nel seguito: 
 Codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto al quale si è conferito il rifiuto (da non riportare se trattasi di 

soggetti non aventi sede legale in Italia); 
 Nome o ragione sociale del soggetto al quale si è conferito il rifiuto. 

Sede impianto di destinazione (se di destinazione nazionale). Riportare nel seguito: 
 I

civico, C.A.P.); 
Nel caso il rifiuto abbia destinazione non nazionale occorre riportare: 
 Paese Estero. Nome del Paese estero di destinazione. 
 Codice di cui agli allegati III e IV al Regolamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni.  

DATI QUANTITATIVI 

Riportare la quantità totale di rifiuto, espressa in peso, conferita alla sede (o al 
soggetto in caso di destinazione estera) sopra indicata nell'anno di riferimento e la relativa unità di misura (kg o t), 
indicando a quale operazione di recupero/smaltimento è stata destinata. In caso di destinazione del rifiuto a 
diverse operazioni di recupero/smaltimento indicare la quantità destinata a ciascuna operazione. 

8.2.5 Modulo MG-IMB (Gestione del Rifiuto).  

Il Modulo MG-
locale; attraverso il Modulo MG-IMB il dichiarante descrive le singole attività di gestione del singolo rifiuto svolte, 
secondo i punti di cui agli allegati B e C alla parte quarta del D.lgs. 152/2006, indicandone la relativa quantità 
gestita. 
In testa alla scheda vanno riportate le seguenti informazioni: 
Codice fiscale. Riportare il codice fiscale (non la partita IVA) del soggetto dichiarante. 
Codice rifiuto. Riportare il codice rifiuto cui si fa riferimento e che deve presente nella SCHEDA IMB a cui si allega 
il Modulo MG-IMB. 
N° progressivo MG-IMB Riportare il numero progressivo di Moduli MG-IMB compilati per lo stesso rifiuto conferito e 
quindi allegati alla stessa SCHEDA IMB. 

 

Riportare la quantità di rifiuto che viene sottoposta ad attività di recupero nelle caselle corrispondenti alle 

utilizzata (kg o t).  
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Importante 
Il rigo R13 va compilato: 
i. dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in riserva 
(R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri impianti. In tale caso e va 
indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da 
avviare a recupero” qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 
ii. dai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata esclusivamente con 
R13. In tale caso e va indicata la quantità di rifiuti effettivamente recuperata e non quella messa in riserva nell’anno 
di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da 
avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
Il rigo R13 non va compilato dai soggetti autorizzati ad operazioni di recupero nel caso in cui i rifiuti, 
successivamente all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

fiuto è stato avviato a più operazioni di recupero 
a R5 distinguere la quota di rifiuto avviata ad ogni singola operazione.  

 

Riportare la quantità di rifiuto smaltita nelle caselle corrispondenti alle operazioni di smaltimento svolte sul rifiuto 
 

Se il dichiarante ha eseguito operazioni di smaltimento del rifiuto in D.lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i. deve barrare la relativa casella.  
Importante 
Il rigo D15 va compilato: 
i. dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in deposito 
preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento presso altri impianti. In tale 
caso va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 
31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 
La riga D15 non va compilata dai soggetti autorizzati ad operazioni di smaltimento nel caso in cui i rifiuti, 
successivamente all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, 
D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare 
a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
 

 pio parte a D8 e 
parte a D9 indicare la quota di rifiuto avviata ad ogni singola operazione. 

smaltimento D8 e 
successivamente a D9 indicare la quota totale di rifiuto avviata ad ogni singola operazione ripetendo la quantità per 
ogni operazione. 

 

Per le attività di cui alla voce D1, D5 e D12, barrare le caselle corrispondenti alla classificazione della discarica in 
base al D.lgs. 36/2003.  

Q  IN GIACENZA AL 31/12 DA AVVIARE A RECUPERO (R13) 

Va riportata la quantità dei rifiuti, in giacenza al 31/12, perché non ancora avviati ad altre unità locali per il 
successivo recupero, comprensiva della quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando la casella 
corrispondente all'unità di misura utilizzata (kg o t). 

Q  IN GIACENZA AL 31/12 DA AVVIARE A SMALTIMENTO (D15) 

Va riportata la quantità dei rifiuti, in giacenza al 31/12, perché non ancora avviati ad altre unità locali per il 
successivo smaltimento, comprensiva della quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando la casella 
corrispondente all'unità di misura utilizzata (kg o t). 

 


